
un operatore in servizio al sesto piano, gestito da Villa Maria (FOTO DI MATTEO FESTI)

La solitudine del postino. Siamo rimasti 
in pochi a lavorare nel centro di Rovereto. 
Salutarsi oltre il vetro diventa un piacere

ROVERETO.  Si  allunga  l’elenco  
delle aziende lagarine che han-
no chiesto la cassa integrazione 
ordinaria motivata con l’emer-
genza coronavirus. Ieri si è ag-
giunta Tessilquattro, una cin-
quantina di dipendenti, che ha 
avviato la procedura. Includen-
doli tutti, ma con l’intenzione 
di procedere in realtà solo ad 
una riduzione delle lavorazio-
ni,  lasciando a  casa  solo  una  
parte degli occupati. La stessa 
logica hanno seguito Marango-
ni (che però e in attesa della de-
cisione del Prefetto, visto che il 
settore degli penumatici sareb-
be  espressamente  escluso  
dall’elenco delle produzioni in-
dispensabili stilato da Ministe-
ro e sindacati), Roverplastic (e 
con la possibilità di rientrare in 
una produzione strategica nelle 
componenti di macchinari sani-
tari: una commessa che rilance-
rebbe  l’occupazione),  Tume-
dei, Texbond e Manica. Tutti a 
personale ridotto, ma tutti con 
le attività che seppure a ritmo 
ridotto vanno avanti. Solo Lu-
xottica a ieri sera ha valutato la 
propria attività non strategica e 
quindi ha lasciato tutti a casa, 
in ossequio alle ultime disposi-
zioni governative per cercare in 
un ultimo quasi disperato giro 
di vite di contenere la diffusio-

ne del coronavirus. Se lo scopo 
di Conte era svuotare le zone 
idustriali (e le strade, e gli auto-
bus, e i treni, e le mense) si può 
dire che almeno in Vallagarina 
il risultato è stato quasi nullo.

Anche Adler ha chiesto la cas-
sa integrazione, ma il suo è un 
caso ancora diverso, perché l’e-
mergenza coronavirus l’ha col-
ta  in  un  momento  cruciale:  
quello della definizione del pas-
saggio a  una nuova proprietà 
con taglio di 23 posti di lavoro 
sulla  pianta  organica  attuale.  
Sostanzialmente l’azienda vie-
ne dimezzata, rinunciando a un 
intero ramo produttivo. 

Sindacato e proprietà attuale 
(lasciata a gestire la partita esu-
beri: il passaggio al nuovo im-
prenditore avverrà a trattativa 
chiusa e la settimana prossima) 
hanno raggiunto una bozza di 
intesa che è  stata  discussa in  
una serie di assemblee on line 
con i lavoratori. Che a larghissi-
ma maggioranza (i contrari sa-
rebbero un paio)  hanno  dato  
mandato al sindacato di chiude-
re l’accordo sulla base di 23 esu-
beri e 180.000 euro complessivi 
di incentivi all’esodo. Stamatti-
na l’incontro con l’azienda che 
dovrebbe portare alla firma de-
finitiva. L,M

Il ponte sospeso. Il torrente, il castello, la 
passerella pedonale. Senza anima viva in 
una sospensione del tempo che impressiona

MORI. Ieri, in collaborazione con 
la Comunità di Valle, come mi-
sura precauzionale contro il co-
ronavirus sono state pulite con 
acqua a pressione le strade di 
Mori (c’è chi ha fatto notare pe-
rò che i marciapiedi, quelli ef-
fettivamente percorsi dalle per-
sone, non sarebbero stati tocca-
ti).  Inoltre  ieri  pomeriggio  il  
sindaco Stefano Barozzi ha pre-
annunciato la consegna da par-
te di volontari a tutti gli anziani 
moriani sopra i 75 anni (1.200) 
di una lettera in cui il primo cit-
tadino esprime vicinanza a no-
me di tutta la comunità e in cui 
vengono riportati i numeri di 
emergenza e quelli del servizio 
"Mori  si  aiuta":  un’iniziativa  
caldeggiata nei giorni scorsi dal 
consigliere  del  Patt  Cristiano  
Moiola. «In questo periodo cri-
tico – scrive agli over 75 il sin-
daco Barozzi – rappresentate la 
fascia di età più fragile di fronte 
al virus e quella che corre i mag-

giori  rischi.  Per  tanti  di  voi,  
nonni e nonne, l’incontro gior-
naliero con il figlio o l’abbrac-
cio e il bacio del proprio nipote 
sono elementi cardine del vo-
stro benessere. Per altri, l’usci-
ta quotidiana per una preghie-
ra di fronte ai propri cari è un 

momento che aiuta a  sentire 
più vicini gli affetti che se ne so-
no andati. In questi giorni diffi-
cili per tutta la comunità, que-
ste abitudini devono purtrop-
po essere sospese. Per questo 
chiedo con grande forza,  ma 
anche con grande affetto, a tut-
te le persone anziane del nostro 
Comune: non uscite per nessu-
no motivo, state a casa! Non an-
date a fare la spesa, ma chiede-
te ai vostri figli e ai vostri nipoti 
di portarvela oppure chiamate 
i numeri di telefono che vi indi-
chiamo: ci sono tanti volontari 
che si sono messi a disposizio-
ne per aiutarvi, non esitate a 
mettervi in contatto con loro. 
Tutte  queste  regole  possono  
sembrare dure, ma sono pur-
troppo necessarie per poter un 
giorno, che speriamo vicino, ri-
tornare a riprendere la vita di 
prima e uscire insieme “a rive-
der le stelle”. Un grande ab-
braccio». M.CASS.

• Nicola Perini e la sua “mascherona” dietro il bancone dell’edicola in piazza Cal di Ponte a Mori (FOTO FESTI)

IMMAGINI DALLA CITTÀ

Pure Tessilquattro
chiede la “cassa”
Adler: oggi la firma
L’occupazione. In Vallagina continua ad essere solo Luxottica
ad avere sospeso l’attività lasciando tutti i dipendenti a casa

• Oggi si dovrebbe chiudere l’accordo; la Adler ne uscirà dimezzata

Barozzi scrive agli over 75:
«Non uscite mai di casa»

• Il sindaco Stefano Barozzi 

EDICOLE IN PRIMA LINEA

Nicola Perini, da 40 anni in piazza Cal di Ponte a Mori

• MORI. Per i moriani meno giova-
ni, la sua edicola è ancora “il ba-
zar”, dall’insegna ormai scompar-
sa del negozio del nonno. Nicola 
Perini ha iniziato a lavorare lì all’ini-
zio degli anni Ottanta, prima coi 
genitori, poi da solo. Ma ovviamen-
te un momento come questo non 
se lo ricorda. «Le abitudini delle 
persone, anche quelle che cono-
sco da una vita, sono state sconvol-
te. Al mattino qualcuno in giro an-
cora c’è, e vengono in edicola. I 
giornali vanno come sempre, an-

che se ci sono clienti nuovi, che mi 
dicono che prima che li chiudesse-
ro lo leggevano d’abitudine al bar, 
mentre molti anziani li vedo meno, 
probabilmente escono soltanto in 
caso di estrema necessità. Comun-
que al mattino si lavora bene. Poi è 
come se calasse il coprifuoco: il 
pomeriggio riesci a non vedere 
nemmeno una persona. Tanto che 
a questo punto ho deciso di chiude-
re a mezzogiorno. Inutile dormire 
sul bancone, visto che comunque 
mi alzo alle 5 di mattina». 

Anche a Mori, la forzata permanen-
za in casa ha dato uno spinta note-
volessima all’enigmistica e fa ven-
dere anche qualche libro in più. A 
crollare sono stati i quotidiani 
sportivi, per ovvia assenza di noti-
zie. E come convive con l’emergen-
za? «Mi sono dotato di una super-
maschera, ho messo il plexiglass: 
ci si arrangia. Ma ormai quasi tutti 
girano con la mascherina e si fer-
mano solo lo stretto indispensabi-
le. Mi sembra che tutti facciano la 
propria parte, in attesa che passi».
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